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COMMISSIONE PER L’ATTUAZIONE DELLO STATUTO DI ATENEO 
17 OTTOBRE 2012 

VERBALE N. 6 
 
 

Il giorno 17 del mese di ottobre 2012 alle ore 16.00, presso Palazzo Chiaromonte (Steri), su 
convocazione prot. 75240 del 15 ottobre 2012 del Rettore si è riunita la commissione per 
l’adeguamento Statutario. 
 
Sono presenti: il Coordinatore della Commissione, Prof. Francesco Paolo La Mantia, Dott. Marina 
Allotta, Prof. Marcella Aprile, Prof. Roberto Boscaino, Prof. Giovanna Bruno Sunseri, Dott. 
Baldassare Canino, Prof. Daria Coppa, Prof., Dott. Pietro Paolo Corso, Prof. Luigi Dusonchet, Prof. 
Vito Franco, Prof. Antonio Gianguzza, Dott. Fabrizio Piraino, Sig.ra Nella Scilabra, Prof. Antonino 
Valenza ed il Direttore Generale, Dott. Antonino Valenti  
 
Assente giustificato il Rettore, Prof. Roberto Lagalla. 
 
Assenti: Prof. Michele Cometa Prof. Manlio Corselli, Prof. Giuseppe Giordano Prof. Antonio 
Giuffrida. 
 
 
Sono, altresì, presenti i componenti della segreteria Dott. Angelo Neri e Simona Viola. 

 
Alle ore 16,05 constatata la presenza del numero legale, il Coordinatore dichiara aperta la riunione. 
 

Il Direttore Generale fornisce alcuni chiarimenti relativamente alle determinazioni 
sull’organizzazione del personale nei dipartimenti, a seguito delle riforme statutarie e delle 
disposizioni cogenti in materia di bilancio unico d’Ateneo.  
Il Direttore comunica, altresì, che linee guida non entreranno nel merito di alcune scelte politiche, 
infatti, alcuni aspetti non sono stati codificati in modo da lasciare libertà alle nuove strutture. 
 
Alle ore 16,40 si allontana il Direttore Generale. 
 
Il Prof. La Mantia relaziona alla Commissione sulle recenti deliberazioni adottate dagli Organi 
Collegiali per i criteri di dipartimentalizzazione. 
Comunica che è stata inoltrata una nota proveniente dalla Giunta dei Direttori di Dipartimento. 
La Commissione ne condivide la ratio e ne propone l’approvazione agli Organi di Governo, come di 
seguito si riporta: 
Possibili modalità di fusione di dipartimenti non sotto soglia 
Per facilitare l’accorpamento dei dipartimenti, evitando la necessità che uno di essi debba essere 
formalmente disattivato e confluisca nell’altro e poiché tale procedura - ancorché limitata all’ultimo 
scorcio del 2012 - potrebbe produrre forti remore o impedire fusioni viceversa fattibili, possono 
attuare la seguente procedura: 

‐ i dipartimenti intenzionati a dare vita a un nuovo soggetto deliberano separatamente la 
propria adesione ad un progetto culturale unico e condiviso che prevede con decorrenza 1° 
gennaio 2013 la confluenza nel nuovo dipartimento indicandone nome, sede, composizione, 
patrimonio e previsione di bilancio; 

‐  successivamente i medesimi, entro la data del 16 novembre, si riuniscono in seduta 
straordinaria congiunta con una procedura specificamente indicata per l’occasione (da Sa o 
da Ca sulla falsa riga di quanto già avvenuto in deroga alle procedure per le elezioni 
“ordinarie”) per ratificare congiuntamente quanto già deliberato singolarmente ed approvare 
uno stralcio del nuovo regolamento per la sola parte riguardante l’adeguamento al nuovo 
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statuto al fine di procedere entro i termini del cronoprogramma al rinnovo delle componenti 
elettive del nuovo consiglio e della giunta; 

‐ tali deliberati vengono integralmente trasmessi agli Organi di governo; 
‐ fino alla fine del 2012 i dipartimenti originari continuano ad operare transitoriamente con i 

vecchi organi di gestione e con la vecchia denominazione; 
‐ al primo gennaio 2013 i dipartimenti di origine decadono definitivamente e gli organi di 

gestione del nuovo dipartimento si insediano ufficialmente. 
 
Composizione della Giunta 
I nuovi dipartimenti potrebbero avere un numero di componenti piuttosto elevato rispetto alla 
situazione attuale, sicché la formazione della giunta nelle dimensioni minime previste dallo statuto 
potrebbe essere giudicata non congruente. Poiché la composizione della giunta potrebbe essere 
uno dei termini dirimenti nella contrattazione sulla fusione, si propone di prevedere, sin da ora, la 
determinazione esplicita del numero esatto delle diverse componenti secondo il rispetto del criterio 
della proporzionalità, nel rispetto del dettato statutario. 
 

1. Regolamento Generale d’Ateneo. 
 
Il Prof. La Mantia illustra le proposte di modifiche del Regolamento Generale d’Ateneo già 
evidenziate dagli Uffici e fa presente che è necessario considerare eventuali disposizioni da inserire 
nel Regolamento Generale. 
 
Segue un breve dibattito sull’argomento, al termine del quale, al fine di favorire l’andamento dei 
lavori, la Commissione approva la costituzione in gruppi come di seguito si riporta: 
- Prof. Gianguzza- coordinatore, Prof. Aprile,  Prof. Boscaino e Prof. Dusonchet revisione degli 
articoli 30- 36. 
- Prof. La Mantia- coordinatore, Dott. Corso- Prof. Franco - revisione degli articoli 33-43. 
- Prof. Valenza- coordinatore, Dott.Allotta e Sig.ra Scilabra - revisione degli articoli 11- 26 
- Prof. Coppa- coordinatore, Prof. Bruno e Dott. Piraino - revisione  artt.49- 62. 
 
Le riunioni dei gruppi saranno aperte a tutti i componenti. 
 
La seduta è tolta alle ore 17,30  
 

Il Coordinatore 
Prof. Francesco Paolo La Mantia 


